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Trasporti dal Porto e |

di Livormno.- 1
|
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1) — Come é noto il porto di Livomo & presentemente adibito r
ai goli trasporti via mare che interessano le Autorita
Alleate.

2) — Per tale fatto i piroscafi con merci in arrivo dal mare
destinati a localitd al Nord di Piombino,devono fare scalo ;
a questo ultimo porto e da qui devono essere trasportati [
a mezzo ferrovia alla loro destinazione compiendo un per-— |
corso ferroviario molto superiore a quello che verrebbe
eseguito se il porto di Livorno fosse autorizzato anche i
al ricevimento dei trasporti civili in arrivoe.

3) — Date le attusli difficili condizioni nelle quali si svolge
il servizio ferroviario,sia per la mancanza di materiale
da carico,sia per la deficienza di combustibile e di mezzi
di trazione,si prega codesta Direzione Generale di esami-
nare 1'opportunitd di abilitare il porto di Livorumo anche
gl ricevimento dei trasporti civili.-
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